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COPPA AMERICA, WWF: LE ISTITUZIONI SI ASSUMANO LE PROPRIE 
RESPONSABILITA’ 

 
In previsione della riunione di domani presso la Protezione Civile, dove si fara’ il punto definitivo 
sullo stato dei lavori della Coppa America a Trapani, il WWF richiama tutte le istituzioni alla piena 
assunzione di responsabilita’ rispetto gli impegni che sono stati assunti e al pieno rispetto della 
legalita’. Con una richiesta formalizzata oggi alla Regione Sicilia, il WWF ritiene necessario fare il 
punto relativamente al Protocollo di intesa sottoscritto ormai da mesi e rimasto sostanzialmente 
“lettera morta” . Il Protocollo e’ stato gravemente omesso relativamente alle procedure e non e’ stato 
attuato per quanto riguarda la pianificazione dell’area protetta, anche al fine di verificare la 
possibilita’ di realizzare, nel pieno rispetto delle normative italiane e comunitarie, un piazzale per le 
attivita’ portuali. 
 
WWF segnala alla Regione che nonostante la riperimetrazione della riserva delle Saline di 
Trapani e Paceco, nell’area protetta sono ovviamente ancora vigenti i vincoli di Zona di Protezione 
Speciale e che i lavori che si stanno svolgendo nell’area di Ronciglio non hanno ancora ad oggi 
alcuna ipotesi compensativa ai sensi della normativa comunitaria. Da qui la necessita’ di fare un 
punto sul Protocollo d’intesa sottoscritto chiedendo, in primis agli interlocutori istituzionali se gli 
obiettivi in esso individuati sussistono ancora. Si chiede inoltre, vista l’oggettiva inapplicazione del 
Protocollo stesso, quale sia il metodo che si intende seguire visto che non si e’ ritenuto di procedere 
sulla strada individuata e ritenuta da tutti come l’unica possibile. 
 
Da mesi si attende la definizione della Valutazione di impatto ambientale dell’area del 
Ronciglio, si attende inoltre la revoca del bando di gara sui  dragaggi visto che le analisi fatte non li 
rendono piu’ possibili nei termini ipotizzati. Si attende poi di saper esattamente come e dove 
verranno realizzate le strutture della Coppa America visto che il progetto e’ stato cambiato piu’ volte 
al fine di non seguire le prescrizioni di legge ripetutamente segnalate dalle associazioni 
ambientaliste, ed oggi anche dalla Protezione Civile. Se su questi elementi domani non ci sara’ 
garanzia e certezza la strada della via legale sara’ obbligata e la responsabilita’ di tutto questo e’ solo 
di chi non ha voluto vedere e sentire, scambiando impropriamente gli obblighi di legge come 
richieste delle associazioni. 
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